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Quel varco chiamato tunnel spaziale situato nella cintura di Denorio, che collega due quadranti e che cela in sé il segreto dei Profeti è testimone della storia che sto per narrarvi.

La vicenda si svolge in un imprecisato giorno, quando sulla stazione spaziale Deep Space Nine accadono fatti strani.

Come già sappiamo il ten.com. Worf e il ten. Dax non aspettano che il momento fatidico, giorno in cui il capitano Sisko li avrebbe consacrati marito e moglie.

Quello che i due non sanno però e che Gul Dukat vuole rapire (per tenerla tutta per sé) Dax, affinché il matrimonio non si celebri.

Ma il furfante (una ne pensa, cento ne fa) elabora nella sua grande testa di rettile un’idea molto geniale: perché non intimorire il “coraggioso” capitano della flotta stellare, l’unico che avrebbe potuto sposare i due baldi ufficiali?

Infatti, poco tempo più tardi, in sala tattica si teletrasportano, dopo aver chiesto udienza, due cardassiani conciati in tal guisa: intorno al capo portano una reticella scura che mal cela le proprie fattezze; una barba posticcia con lunghe basette ricopre i brutti musi; in vita una cintura con ai lati fissati due phaser, dimostra che l’incontro non è proprio amichevole e infine, ai loro “piedini” di T-Rex, stivaloni alla Mudd con tanto di speroni.

Dopo aver discusso a lungo e dopo aver torturato la sua palla da baseball, minacciano di morte il capitano Sisko intimandogli di non celebrare il rito nuziale.

E, infatti, all’affermazione: “Questo matrimonio non s’ha da fare né ora né mai”, l’Emissario risponde con un secco “sia fatta la volontà dei Profeti!”.

Intanto giunge il fatidico giorno.

Worf già si pettina alla J.T. Kirk per apparire più affascinante agli occhi di Jadzia.

La trill catechizza a dovere il suo simbionte imponendogli di non fare il “lumacone” con le donne come suo solito.

Garak, il sarto, ha ormai confezionato abiti per tutti; eh si, anche per lo sgusciante Odo (come diavolo avrà fatto a prendergli le misure?).

Infine Quark; il ferengi ha veramente pensato a tutto, non solo imbandendo una gran tavolata nel suo sempre più affollato bar, ma pensando anche come ed a chi far pagare le consumazioni e ricavarne il giusto profitto (Acquisizione docet!).

Ma ecco il colpo di scena: il capitano con il pretesto di dover provare un nuovo programma sul ponte ologrammi, non accetta di pronunciare le parole rituali che avrebbero unito in matrimonio i due “ragazzi”.

Quel giorno è veramente terribile per tutti ma soprattutto per Dax e Worf.

Jadzia cerca di calmare il ver… ehm il simbionte ormai colto da isterismo acuto;

il klingon colpito nell’onore e sospettando che sotto ci sia qualcosa di losco, si reca negli alloggi del maggiore Kira per farle finalmente sputare l’osso, poiché quest’ultima è il primo ufficiale nonché braccio destro di Sisko.

Worf riesce nel suo intento scoprendo che il programma che Sisko doveva provare (“gentilmente” offerto da Dukat!), altro non era che un ballo indemoniato con una conturbante quanto avvenente schiava di Orione.

L’odio scatenatosi contro il cardassiano è ormai al culmine e per evitare che il klingon distrugga la stazione prima della settima stagione, il dott. Bashir usa tutta la sua pazienza per farlo tornare in sé e consiglia ai due fidanzatini di rifugiarsi altrove e precisamente su Bajor dove Vedek Bareil li avrebbe ospitati facendogli osservare una rigida vita monastica.

I due, dopo aver accettato il consiglio dell’ufficiale medico, partono alla volta di Bajor.

A questo punto Dukat fa scattare il suo piano di rapire Dax e, informato da spie infiltratesi sulla stazione dell’imminente partenza dei due promessi, li fa seguire.

I due spioni però commettono il grave errore di rubare un runabout di seconda mano 

(“casualmente” l’unico a disposizione!).

Infatti, l’ingegnere dei miracoli O’Brien a sua volta informato dai servizi segreti della Flotta Stellare sulle intenzioni dei cardassiani, credetemi James Bond non c’entra, aveva pensato bene non solo di sabotare i replicatori della navetta facendo sorgere problemi, se usati, all’equipaggio della stessa ma altresì danneggiando i motori del runabout tanto da farli precipitare se avessero raggiunto una velocità elevata.

E così dopo aver preso a bordo Dukat, i cardassiani dirigono su Bajor.

Improvvisamente, dopo aver consumato un piccolo spuntino, i tre vengono colpiti da un attacco di dissenteria, perdono il controllo del runabout che ormai ha raggiunto una velocità troppo elevata e si schiantano sulla superficie di un planetoide disabitato restando uccisi sul colpo.

La notizia giunge alle orecchie di Garak il quale, tra un rammendo e l’altro, avverte il ten.com. Worf e il ten. Dax (tramite il capo della sicurezza Odo), del terribile incidente per cui possono fare ritorno su Deep Space Nine.

Il capitano, felicissimo, dopo aver evitato di finire i suoi giorni sotto i colpi della bat’leth di Worf, decide di sposare i suoi due ufficiali.

E’ un bellissimo rito nuziale al quale segue un grandioso pranzo preparato dal sempre più “generoso” Quark.

Vic Fontaine nella sua forma migliore (!) sciorina un repertorio per il quale Sinatra sarebbe impallidito.

Al termine del banchetto nuziale, stanchi ma felici, Worf e Jadzia partono per una lunga luna di miele non prima però di aver lasciato in custodia al capitano Sisko il simbionte (chi avrebbe sopportato Curzon nei momenti d’intimità?).

Da questo matrimonio nasce un piccolo guardiamarina e dopo anche altri e altri e…

Un momento: vi starete chiedendo che fine abbiano fatto tutti gli altri personaggi; da Gowron a Martok; dai Fondatori ai Jem’hadar; da Weyoun a Kasidy Yates.

Beh…..chiedetelo ai Profeti!! 

